
 
 
 
 

 
 

GRUPPO MEETUP 

“AMICI DI BEPPE GRILLO DI BRESCIA” 
 
 

Il P.I.R.La. – Portatore Insano di Rifiuto Latente – 
è l’ultimo stadio dell’evoluzione umana. 

 
Tutto parte dai RIFIUTI. Troppi, certo. Sono entità fisiche, reali. Esistono, 
si possono toccare. Si producono. E si buttano. Ma dove vanno a finire? 

Fisicamente parlando, se "incenerisco" qualcosa, se la "brucio", 
o la "termovalorizzo", questa NON scompare dalla faccia della Terra. 

Seppur in altra forma, rimane qui a farci ancora compagnia. 

Semplicemente, si TRASFORMA. 
 

Bruciando, infatti, il rifiuto non sparisce, ma diventa qualcos’altro. 
Una parte diviene cenere, che andrà a finire nelle discariche o altri siti di contenimento. 

Un’altra viene trasformata in particelle fini, finissime, 

libere di circolare nell'atmosfera, nell'aria che respiriamo. 
Queste particelle (che in sé sono considerabili ancora "rifiuto") 

possono essere assimilate dal corpo umano: 

per inalazione o per ingestione, il rifiuto ENTRA nel nostro corpo. 
 

All'interno di ognuno di noi, quindi, ci sono dei rifiuti. 
Questo ci rende portatori di rifiuti. Dei portatori malati, insani. 

Siamo dei P.I.R.La., Portatori Insani di Rifiuto Latente, ovvero sotto pelle, 
così ben nascosto da renderlo quasi invisibile, inesistente. 

 
L'alternativa? Fare finta di niente. Ma questo ci renderebbe dei pirla e basta. 

 
 
 
 
 

http://beppegrillo.meetup.com/55/boards                                       e-mail: grillo.meetupbrescia@gmail.com 
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Come fare per 

non diventare dei P.I.R.La.? 
 

• Cerca di produrre MENO rifiuti:                                                                             
inceneritori e discariche muoiono, se li privi del loro nutrimento. 

 
 

• RIDUCI i tuoi consumi:                                                                                               
usa e riusa i prodotti che hai già, riparali, scambiali                                                          

e donali a chi non se li può permettere. 
 
 

• Acquista prodotti SENZA IMBALLAGGIO (prodotti alla spina),                            
riciclati e ad impatto ambientale zero. Basta, con i sacchetti di plastica! 

 
 

• DIFFERENZIA i rifiuti che produci nelle parti che li compongono:                              
plastica, vetro, carta, medicinali, pile, organico e indifferenziata. 

 
 

• Richiedi al tuo Comune di appartenenza l’applicazione                                                           
di una politica efficace nello smaltimento dei rifiuti.                                                        

L’unico sistema per ottenere una buona raccolta differenziata                                                 
è la R.D. PORTA A PORTA con tariffa puntuale,                                                           

cioè basata sulla porzione indifferenziata, nel principio                                                           
di chi meno consuma, meno paga e di chi più differenzia, meno paga. 

 
 

• Gli inceneritori? NON FARTI PRENDERE IN GIRO:                                                               
- non risolvono il problema dello smaltimento dei rifiuti, anzi lo amplificano;                           
- producono inquinamento, polveri fini, CO2, diossine, PCB, ed altro ancora;                          
- non “termovalorizzano” niente, poiché l’energia impiegata per bruciare i rifiuti                        

è maggiore di quella che si produce;                                                                                   
- sono i tuoi soldi a farli funzionare, senza non riuscirebbero a sopravvivere;                           

- sono un affare per chi li gestisce, senza rispetto per la tua vita e per l’ambiente. 
 
 

• Il residuo dei rifiuti indifferenziati non si elimina con gli inceneritori.                             
Esistono tecniche ben più valide e meno dispendiose,                                                       

come i TMB, TRATTAMENTI MECCANICO-BIOLOGICI,                                                   
in grado di sterilizzare gli scarti putrescibili in via naturale,                                                     

per poterli impiegare nuovamente in altre attività. 

• Aspetta a comprare una nuova automobile.                                                                  
Siediti e rilassati in quella che hai già: potrebbe funzionare ancora. 
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